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La nuova trappola:
privatizzare
la sanità pubblica

Messruo Cozzt
Segretario nazi,ortale d,ella Fp-C gil Medi'ci

I al campagna del governo di privatizzazione della sanità pubblica è ini-

IlCf ziata, a vantaggio d'imprenditori e assicuraaioni, e a danno dei citta-

dini. La proposta - contenuta nel Libro Verde sul welfare del minisho Sacconi - par-

te da uno scena,rio catastroflco d'insostenibilità economic4 e indica lavia maestra

del privato. Eppure la spesa sanitaria pubblica italiana è nella media europe4 e la

privatizazione aumenterebbe i costi a carico dello Stato, riducendo i diritti per i

cittadini. Basta guardare Ia situazione de$i Usa dove la privatizza-

zione della sanità, con un'assistenza pubblica residuale per

i poveri e per $i anziani, ha portato al raddoppio del-

la spesa nspetto al Pil, lasciando 45 milioni di

cittadini senza tutela sanitatia. In Italia pro-

prio le Regioni con più privato (Lazio, Sici-

Iia e Calabria) harmo il maggiore deflcit.

Si a,fferma che la qualità del nostro

servizio pubblico lascia a desiderare -

Brunetta getta fango sui medici, tra i

quali "i macellai non s0n0 pochi" -

ma, nonostante le indubbie criticità e

differenze tra Nord e Sud, qualsiasi cit-

tadino si può rivolgere a un ospedale pub-

blico senza carta di credito,

Berlusconi, invece, vuole privatizzare gli ospe-

dali, e il sottosegetario Fazio proponejoint-ventu-

re con gestione privata non solo dei sewizi eítrasanitari

(lavanderie, pulizie e ristorazione), ma di unità ospedaliere clini-

che e diagnostiche, sotto la regia pubblica. È una trappola,

Il profitto è difficilmente coniugabile con la tutela della salute, I cittadini con

malattie non remunerative saranno penalizzati, aumenteranno $i esami e le

operazioni redditizie anche se non necessarie, e il fine del guadagno potrà indi-

rizza,re Ie risposte sanitarie. C'è il rischio di trasformare gli ospedali pubblici in

tante cliniche Santa Rita. Poniamo invece fine a$i sprechi e al malaffare che si

annida nei rapporti tra pubblico e privato, introduciamo scelte e valutazioni

trasparenti di manager e nedici,

II nostro servizio sanitario nazionale è stato riconosciuto dall'Oms tra i mi$io-

ri: non distrugiamolo, difendiamolo e impegniamoci a mi$iorarlo.


